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MERCOLEDI’ 07 FEBBRAIO 

MATTINA: 9.00-13.30 e POMERIGGIO: 17.30-20.30 

 VISITE GUIDATE GRATUITE AL MUSEO: LA COLLEZIONE ARCHEOLOGICA E GLI 

SPAZI ESPOSITIVI 

Visite guidate gratuite alla collezione archeologica, alla Pinacoteca “Luigi Schingo” e a “Splash! 

Archivio Andrea Pazienza”, centro di documentazione dedicato al celebre fumettista Andrea 

Pazienza. Le visite sono svolte dagli operatori del Servizio Civile Nazionale e sono indirizzate ad 

ogni tipo di pubblico: da singoli visitatori a gruppi organizzati, o tipologie di utenti di vario genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La collezione archeologica del MAT Museo dell’Alto Tavoliere 

 

 CONSULTAZIONE GUIDATA DI “SPLASH! ARCHIVIO ANDREA PAZIENZA” 

Presso il MAT Museo dell’Alto Tavoliere-Città di San Severo è stato istituito nell’aprile del 2015 un 

archivio dedicato ad Andrea Pazienza in cui sono consultabili tutte le opere del grande artista 

sanseverese, la rassegna stampa completa, i video realizzati con Pazienza come protagonista, le 

locandine dei film da lui disegnate, le sceneggiature da lui curate, le illustrazioni dei dischi, in 

modo da essere punto di riferimento, per l’Italia centro-meridionale, di tutti gli studi e le tesi che si 

compiono su Andrea Pazienza. Lo SPLASH! – Centro “Andrea Pazienza” è parte integrante del MAT 

– Museo dell’Alto Tavoliere ed è accessibile al pubblico nei medesimi orari di apertura del museo.  



MATTINA: 9.00-13.00 

 ATTIVITA' DIDATTICA STRAORDINARIA: ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Anche quest'anno l'Amministrazione Comunale di San Severo, presso il MAT- Museo dell'Alto 

Tavoliere', diretto dalla dott.ssa Elena Antonacci, ospita nel periodo tra il 5 e il 9 Febbraio 2018 gli 

studenti della IIIC del Liceo Scientifico "RISPOLI-TONDI" di San Severo, diretto dal Dirigente 

Scolastico Renata Lamedica, al fine di attuare il progetto ministeriale 'Alternanza Scuola-

Lavoro', una metodologia didattica finalizzata a permettere agli studenti che frequentano gli 

Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di svolgere una parte del proprio percorso formativo 

presso un'impresa o un ente, e quindi di avere un riscontro pratico nel mondo del lavoro. 

Operatori: dott. Antonio Vigliaroli (ideatore e curatore archivio SPLASH!) 

o Il progetto “SPLASH! Archivio Andrea Pazienza”: ideazione, progettazione di un 

archivio dedicato al fumetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATTINA: 9.30-11.00 

 LABORATORIO DIDATTICO: “CASA DELLE NOTE” 

Gli alunni della classe IV di Casalnuovo Monterotaro si immergeranno in un laboratorio musicale, 

ideato e sviluppato dall’operatore museale Dott. Giuseppe Di Iorio, con lo scopo di avvicinarli al 

concetto base di musica (definizione) e suono (come si genera e come si propaga nell’aria).  

Verranno presentate, tramite una breve storiella, le sette note musicali con il relativo 

pentagramma dove verranno denominate e collocate una ad una. Al termine i bambini 

realizzeranno un compitino su di un foglio dove dovranno disegnare, denominare ed inserire le 

sette note nel pentagramma una volta appreso il procedimento. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATTINA: 10.00-11.30 

 ATTIVITA’ DIDATTICA STRAORDINARIA: LEGGERE L’EDIFICIO SACRO 

Percorsi di approfondimento sul patrimonio storico-artistico di San Severo 

 

La dott.ssa Valentina Giuliani, operatrice culturale del MAT di San Severo, rispettando le linee 
guida del progetto “Leggere l’edificio sacro” per il “Centro diurno Psichiatrico” di San Severo - 
coordinato dalla dott.ssa Rita Biancardino, ha ideato e organizzato per tale ente, in sinergia con la 
direzione museale nella persona della dott.ssa Elena Antonacci e con gli assessorati alle Politiche 
Sociali (avv. Simona Venditti) e alla Cultura (avv. Celeste Iacovino), una serie di appuntamenti al 
fine di coinvolgere, utenti e personale operante, in attività multidisciplinari volte ad approfondire la 
conoscenza del patrimonio storico-artistico della città. 
L’attività intende focalizzare l’attenzione sul 
patrimonio storico-artistico della città di San 
Severo. Il progetto sarà articolato in tre 
momenti: il primo dedicato alla formazione e 
alla conoscenza delle chiese sanseveresi, da 
attuarsi all’interno del MAT, a cui seguirà una 
visita guidata ‘dedicata’. In un secondo 
momento per un’attività pratica di disegno 
dal vero. L’intento è quello di valorizzare 
l’identità cittadina, attraverso la conoscenza 
del patrimonio storico-artistico, focalizzando 
l’attenzione verso alcuni esempi di edifici 
religiosi, per promuovere una maggiore 
consapevolezza della ricchezza della propria 
terra partendo dalle riscoperta dei beni 
culturali.  
Gli operatori del MAT attueranno n. 9 incontri dedicati alla scoperta delle maggiori chiese della 
città, quali San Severino Abate, San Lorenzo delle Benedettine, San Maria della Pietà o dei Morti, 



Cattedrale di Santa Maria Assunta, San Nicola, San Giovanni Battista, Santa Lucia e la Santissima 
Trinità dei Celestini. Il percorso mira a sviluppare le capacità d’osservazione, riflessione e confronto 
fra le diverse aree d’interesse (arte e storia) nell’intento di coinvolgere ed interessare gli utenti 
attraverso il metodo del learning by doing basato su una forte componente sperimentale che rende 
piacevoli e divertenti le modalità di apprendimento nell’ottica di un percorso di conoscenza e 
rispetto della propria realtà territoriale, utilizzando supporti audio, video e materiale multimediale 
inerente. 
In questa giornata saranno approfondite la chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista e la chiesa di 
Santa Lucia. 
 

POMERIGGIO: 17.30-20.30 

Gli studenti della IIIC del Liceo Scientifico "RISPOLI-TONDI" di San Severo, diretto dal Dirigente 

Scolastico Renata Lamedica, partecipa al progetto di 'Alternanza Scuola-Lavoro'. 

Operatore: dott. Graziano Urbano (accademico belle arti ed esperto in allestimenti museali) 

o La pinacoteca “Luigi Schingo”: come nasce un’esposizione permanente 

 

 


